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RIVISTA POLITICA 

Dum Romac consuUtur Sar/unltim expugnalur. 
intanto elio la diploiiiazia Europea e affauendata 
ad osdervas-e gli eSMi dell' abbuccaitienlu delle 
due sfingi imperiali di Fraiici» e d' Absbury;o, la 
Russia concentra forze podurosissinie ai confini 
Austriaci, e sempre più si Spiegai in favore della 
causa greca e della germani». Non parole ma 
talli oppone la politica dello Czar alia stollameiitc 
adJormeotala Europa ed a questi fatti se non si 
contrapporranno altri die non sicno 1' alleanza 
difanswa Eranco-Anstriaca die ci annuiicìri il 
CiUndino, di Trii*sle, giuntoci qticsl' oggi ; 1' in-
dìpcnden/u politica di lutti gli stilli dell' occidente 
sarà seriamente compromKSsa. All' Ingliillerra 
tocdierebiie I' iniziativa elio potrassi efficacemente 
iii.'iugui'are con un nuovo indirizzo politico dato 
alle cose d' Oliente, Ma lo farà 1' Ingliiltcrro, l'o-
slintila sostiMiitriue <lol dominio Turco? Il cielo 
politico va ubbujaniloiì davvero, e 1' avvenire ci 
«i »ildi(no»tra inci-rto e periglioso. I nostri uomini 
poliiici hanno ora t' oceasìonc di dimostrarsi de­
gni d' una |i,'i;riii,i nella storia delle nazioni. G 
1' iillerraiiiio se iViiiicanicntc, decisivamente si 
slacdieraniio dalla alleanza IViiiict'se e coordine-
raiiiio i loro atti con un puiilo divista indipen­
dente ed elevalo, INè maiicano pretesti per rom­
perla aft'.itto colla Erancia. Dopo le pubblicazioni 
della Icllera del maresciallo Niel, ministro di 
guerra del Napuleonide, al colonnello d̂' Argy, 
coiiiandanle la legione degli Antiboiani al servizio 
del papa-re- la lega frn il papato e 1' impero oc­
cidentale è oramai messa alla piena luce del gior­
no e cieco ne e chi non la ravvisa; a che dunque 
sture in buone eoi protettore deli' oscurantismo 
clericale? Alla Francia drizzino i nostri slalisli i 
loro colpi, e sciogliendosi da ogni pregiudizio di 
razza., ,diiiido mano alle popolazioni d' oriente, 
riunendo all' Italia le sua capitale, s' accertino 
die non saremo giii noi i perditori nella gran 
catastrofe che s' avvicina. D' altronde quale é il 
pericolo di' è d' uopo sconginrare ? 1' eventualità 
die la Russia si renda sovrana della penisola dei 
lìulcani. Qual miglior mezzo dunque che ricosti­
tuire I' impero greco ? Abbattuta la dominazione 
della Turchia, i piani invasori dello Czarismo an­
dranno di certo fallili, Imperocché se ad Atene 
come in Candia, in Bulgaria, od in Serhia si 
grida: viva la Russia, gli è perchè essa sola 
prendo cura degli oppressi sudditi della Alez/a-
luna, e cesserà dal prendere anzi li avverserà il 
giorno che un efficace proieltorato dalla parte 
dell' occidente loro arriverà ad assicurare ì' avr 
venire. 

h' insurrezione in Ispagna Iia assunto un ca-
raiicre ufficiale. Il grido degli insorti è : W. la 
libertà ! Non crediamo però sia giunto il tempo 
per un generale movimenlo. Il trionfo in ogni 
caso non polrebb' essere che rilardato. 

I BENI DEL CLERO 
[conlinuaziuhej 

Abbiamo delio che, a oottro modo di vedere, 
il governo farebbe un buo^ afTiirt se nell' ope­
razione sui beni del"cleVill potc'jse'k mettere le 
cartelle ipotecarie al 6S ,aj.lAÌ, 66 per cento. 

Così il governo avrebbe conclusa la .prima 
parte della importante opeHizione, Ora resta a 
piirlare delia seconda : di quella 'parte <ihe re­
gola I' intervento governativo sulle condizioni 
alle quali la Cumpiignia assuiilrice si proporrà 
di dT.'tluare la vendita di questa ingente massa 
di fondi. E (|u,i dove il paese può facilmente 
venir d.inneggialo in modo.'irreparàbile : è qui 
dove il governo potrà riparare i danni di una 
einijsioiie di cartelle ad un lasso limitato pro-
mnvendu la prosperila ed'il rigóglio della na­
zione: fonie della ricchezza e del credito del 
governo. 

Per ottener questo ci pare la muglio il mag­
gior possibile frazionamento delle proprietà. - ^ 
Bisogna che r lotti sieno motti, dtjfuamontè'scuiii-
pariiti, e ehe siano al livello del più modesto 
dui propnelurii. — Bisogna die sia accordata 
una dilaziuue uoovciiienic al compratore nei 
patti del pagamento, — Questo sistema si tenne 
(e chi lo direbbe ?) molti anni fa nella Spagna, 
a propubilo appunto della liquidazione dell' asse 
ecclesiastico: e fece buona prova. Questo si­
stema conviene che sia tenuto in Italia. Guai 
se ubiiandonerenio alla ingordigia della compa­
gnia ussuiiirice il modo di vendila delle pro­
prietà del clero ! 

Il governo deve intervenirvi. Dalla efficacia 
di queato intervento potrà scaturire una gene­
rale utilità: la pubblica ricchezza sarà anmcnlala: 
si potranno gettare ì germi della prosperità a-
gricola, e questi vantaggi alla nazione saranno 
ricca compensa al danno delle operazioni finan­
ziarie che precessero la vendila. Noi non chic-
dinino al governo I' utopia di emettere le car­
telle fondiarie poco al disotto, o alla paì-i ; noi 
gli domandiamo di regolare la vendila dell' asse 
chiesastico a profittevole vantaggio di tulli, i 
ciitadini: del ricco epulone come del modesto 
agricoltore, come dell' economo operaio. Cosi 
si potrà fare un passo avanti nella teoria dei 
Gracelii e di Proudhomme: «tutti proprietari!>; 
coti lo scopo principale della Legge volata dalla 
Camera sarà raggiunto. B. 

LA LEGIONE D' ANTIBO 

Scrioono da Rama i 3 alla Gazzetta del Popolo 
di Torino : 

< Eccovi i ragguagli che mi chiedete circa 
quella Legione d' Antibo che fa sudare assai 
più i diplomatici, che gli uoiniui di s^mira. 

Non ho mestieri di dirvj che le diserzioni 
continuano. 1 disertori si t'icoveraco nel •R '̂gcio ; 
potete quindi constatare d« viiu la verità della 
mia asserzione. 

La Legione d'Antibo pon vi dia inquieludi-
ne. Il soldato francese {e ciò lo onora alla-
menie) noti sa essere soldato mercenario ; uà 
credo che la storia ci porga esempio ' d'una 
legione di mercenari francesi durala a lungo. 
Vi si oppone l'indole stesta altera, ' inipazieuis 
e mobde della Nazione. 

La Legione d' Antibo porla inoltre il germo 
della propria dissoluzione negli elementi di cui 
Consiste. 

Il suo personale puh itifatli dividersi in Irò 
categorie. La primo comprende gii individui rh« 
vi si sono arruolati nell'uni(:o intento di otte­
nervi un avvanzantetito più rapido dì qu'ànto 
avrebbero potuto nell'esercito franoette, b ciii 
però vogliono in srguiio far ritorno. 

La seconda cntrgorìa consta di giovani tediati 
dalla vita di guarnigione, e vaghi di avventure. 
Questi acconsentirono a passare dall' esercito 
francese nella Legione per amore di': vai^ieia; ma 
se ne infastidiscnno assai predio; e non^'potendo 
nodrire stima e'portare rispetto-al governo pon-

'ficiu, nnn reputano mancare- a dovere alcuno 
abbaodonandono le insegne. 

La terza ed' ultima categorìk si compone di 
individui tratti in ina!)sima parte dalle coinpu-
gnie di disciplina; e a questi inen solidi cl«-

• menti di durala, di ordine vien dato il iiotne di 
' cnroteìus, nome dì guerra che si hnn bi'ii meritato 
e prima e dopo il loro-arrivo nei felicissìoii Stati 
pontificii. 

Andrei troppo in lun<go se volessi enumerarvi 
le carolo piaulble da questa categoria it't-l can pn 
fecondo della credulità clericale. Ne nccennnò 
alcune. 

Nei primi giorni dell' intervento antiboinn i 
caroteurs solcano ripartirsi nei vari rioni, e pre­
sentarsi piangendo ad ogni sarristia in corea d'un 
ronfcssore. Lietissimi d'avere un presidio rusì 
divoto, e di poter far onta agli incrrdult e Hbm-
tini romani col coiitrabtu di questi slianicrs, i 
preti no'n inalveavano di prestarsi S(>'Ile( iti ni pio 
desiderio dei campioni della Santa Sede. Questi 
allora singhiozzando si accusavano dì una iiifiniià 
di pecctttacci, e pnriicolarmenle d'avere dig&ipalc 
venti, 0 trenta, o quaranta lire che il furiere o il 
cnpilaiK) avea loro affidate ; ne potendo dopo ciò 
iiflroiitare la vergogna di tornare in quartiere, 
conchiudevano domandando l'assoluzione anche 
pel suicidio che avrebbero commesso all' uscirò 
di rIllesa. 

Il confessore irìipietntilo studiava ogni meizo 
di calniare tanta disperazione, e injf snslanza il 
carotleur partiva sempre dal confessionale con in 
tasca l'assoluzione e qualrhc piccola somma per 
soprascllo, affinché il furiere o il capitano non si 
accorgessero dei danari sfumali. 

Dove andasse a finir quel denaro non ocrc'-'j 
eh' io li dica, 



n. «lOVlME VMXU 

SvenltirBlamenle anclie poi cnrolleun 
' Cosa beila e motlul piism e non dura •, 
Le confessiuni si niolliplicavano in titódo C09Ì 

sii'aiioochevolo (cai) suninia so'ddiisrtizioiic dulia 
siiKiipa clericale) d ie avrebbero aperli gli occl<i 
anello elle (alpe, e i ennfcss'ori cessurono di dar 
denaro. Ma sicoomò era'faeili' prevedere clic cbn-
tt'diporaneamciUe sarvliluTo cossaU* o iiU\w!uo sce-
iii.'ilo le confessioni, e le jillro pralielie relijitiose 
(ialvo quelle d i e il resioUinnuto impone siilli) pe­
ne disciplinari) cosi inun;»si,ii\(\i'(ni() di d,-ire dei 
Tiiiiifi di pietà iù sHJdiili rlu" piìi si disliii^iioiio per 
la IVequeiiiazioiic delle eliiesr, ece. I'] ipiesii puiUi 
eipivalgoTio »d allreUaiiii tuoni per \\n litro. 

Ma ciò non <;cemn il iiinlconlciiio. 
Quando la Legione d'Anliho eoniineiò a fur-

«narsJsi premisero ai soldnli mari e inolili, e Ira 
•• r olire cose ebbero 1' asgìeurnzìone d ie sarebbero 
sempre as°imilaii ai soldati IVancesi e relii colla 
slessa disciplina. 

Ora, sia d i e il servizio soilo la casta sacerdo-
.tfile gli umilii prol'niidamenle, sia d i e reidmenle 
abbiano ragione di dolersi dei fornitori, essi la­
mentano clicje promesse non sìan loro mnntenule. 

Vero è dio il soldato francese è (jrmjnard per 
niilura anche sono lo.aue bandiere ; ma in queslo 
ultimo caso lo coiilieno 1' onore ; nella Legione 
d'Anlibo ha invece la coscienza d'essere un iner-

-ceuarioi .e ciò vi spiega il numero grandissimo 
delle diserzioni. 

Il generale Dunvasil ne fu stupito e sdegnalo, 
ma con sua pace dirò che invano la Francia fa 
spedizioni di altre reclute per la Legione : questa 
-si scioglierà conlinuanienle per diserzioni ,ed anco 
per malattie. Imporocehè e bjine si sappra che la 
mortalità dei soldati francesi negli Slati Pontifici 
supera tuttora non solo la proporzione che sì ha 
in Francia, ma anco quella, elle è pur grave, che 
si lamenta nell' Algeria, 

Queslo fatto, che a prima visla potrebbe pa­
rere inesplicabile, era già stalo constatalo nei 
reggimp.nti francesi al tempo dell' intervento di­
retto. Ora si osserva sopra scala più vasta. 

Le , diserzioni sono maggiori nelle due prime 
categorìe di cui vi ho fallo parola. I carolleurs 
diserlaii»^ anch' essi, ma molti mancano per ma­
lattia, non volendo o non polendo rinunciaro a li­
quori, ad abitudini' <ohe possono essere men no-
.civ^ in Francia- ma che qui riescono morlali. 

' Con.tutto ciò non li;avvi aniiboino il quale non 
sili, grandemente meraviglialo dello strepilo fatto 
in liiilia Unicamente per.la rassegna del generate 

. Dumont. Essi non hanno cessato un sol inninenlo 
di credersi rapppresenlanli armali della Frauda 
3 Unma, e si stupiscono che l' Italia abbia avuto 
mestieri di udir la voce brontolona del vecchio 
Pumont per vedere il sole in pien meriggio, cioè 
la violazione della Convcniione, l' interveulo. 
t% Ottenga l' Iiiilia che il governo francese di­
chiari di non più riconoscere come sua la Logio-
tu> d' iViiiibo, e qviesta sfumerà lo slesso giorno, 
senza bisogno d'essere espressamente ricbiamaia. 

I).i Firenze scrivono .nl Gìornnk di Udine d'ieri 
(t:2) che Giiiscfipe ìiinzzini si Irova in Lii^nnn 
ove fu ropiiiidr.lo iliill' cx-lrinniviro Toseaiio Giu­
seppe Tiiz/niii. ?fuì slniiio in grado di smenlire 
in inoii;) eaii'gorieo, i' asserto nella corrisponden-
TA in discorso. L'illuslrc piilrioln (ìeiinvcse non 
sì è mni mosso dai Londra, e 1' onorevole amico 
nostro ,Tvv. I^Injzoni da Pr.ilo, pntrin sun. \ì Giirr-
nale di JJdinc farebbe mollo bene ad ammonire il 
suo corrispondente fiorenlino a nonispacciar tanto 
alia cieea notizie che riflettono il parlilo politico 
cui ci onoriamo d'apparleiiere. 

NOTIZIE 

li ministrro dullii goprrn ho disposto che in ciascun 
hiiltagluine (li-l vari-Coriji che compongono la fnnierlii 
(It'ir esercito HÌII sceltn mi nrfìcinle da Inviarsi 0 Turi-, 
no, onde stml »re nfl nostro mseniile il wani-ggi» 
delle nuove anni portatiti ciiriciMitUi dnlln eiiìliittti. 

fG'ass. di Torino) 

Stando nt'eiorniili di Vieniin il principe Unihpilo' 
. d'Uiiliu si è fulunzulu culla piiucipvssn di Itus^iu 

Alc'snndra 
Qncstn notizia che trova le sne conf rne in un "11-

spiiiitio particolare de! Citlndinn nelle iiliiiiili clrro-
flanze puliticht.', non è senza senso. (RifuntiaJ 

— La Gazzetta di Firenze dice che In residenza 
del IN'igra a Parigi sarà lempomnc». 

II governo italiano ha deriso di riconoscere In re-
puhhlicii niessicnnn. Qncta rituUizione fu presa d' «c-
Gordo col governo Inglese. 

(Rinnovameuto) 

— Da ((ualchc giorno — scrive il Cnnrier Fr.in-
fais — si parla di un' aireiinzn di nciitnilitn clip sa­
rebbe stati! e ncliiusn dì comune accordo fra l'in-
ghiUerrn, Austria e V llnlin, iiil' intento speciale dì 

. clrcoscri\ere la guerra, se guerra dovesse erom­
pere. 

Abbiamo ragione di credere che qnestn combinn-
zìone, che completerebbe l'isoliimeiitn dt-llii Frimcia 
e che ebbe 1' approvazione della Priissia, sin un 
fililo compiuto. 

Sinodo le eo«e in questi Icrmini a che potrà riu­
scire il convegno dei due impertitori a Sulisburgo? 

— A Vienna assicurasi che In Russia concentra 
da qualche tempo eonniderevoli l'orze militari sulle 
franliere dell' Antlriu. 

(Iliforma) 

— I giornali di nerlino fanno notare elio le varie 
couvenzìoiii militari della Prii5.sin cogli Smtì della 
Conrcderazioiie ilei Jimil coniiiir.ì.mo mi IIMM' vigore 
col i. ili olliibre. (Jne«tn vii .1 dire che siillii scorcio 
di' sellembre avremo il srniiile .scoppio, se pm« ^il. 
poleone lU, tornnodo da Snlisbiirgo ed iissicunitiiai 
delle verehiteuzìonì fieli' Aiistrin, non crederà n pro­
posito di romperla prima che le cunveilzioiiì militari 
sieno in vigore. 

•_ . . (U Unita cali.) 

Le notizie di Spagna si fanno contiannincnte più 
grnvi. Si annunzia che degli cmìiiniii obbinno piis?nt.o 
in forze molto considerevoli In frontiera portoghese. 
ÌN'elln Cntalugna lu bnnde degli insorti tengono la 
compngna e si nnnnnzin la comparsa di nitri corpi 
nclV Kslremadoro. TVeVl' Arogooese gli «bitnnii mm 
flspeltuno che un segnnle per prendere le oroii. Il go­
verno attuale è quindi mìnnceiato do tutte le porti, 
perchè l'Andalusia, dove le idee più spinte sono pe-
iictriite in tutte le elussi sncinli, non tarderà ad unirsi 
al molo. 

Intanto Narvnez cerca sostenersi ricorrendo nlle 
misiii'K più \iolenle. All' Impnrciiil di Ma.fi-i't fu tolto 
per la terza volta il diritto di vendjln e ili circola-
zione. I fogli ufficiali Fono pieoi di bandi che ordinano 

. r arresto di persane accusate di eospirnziooe politica. 
(Gazz. di Torino) 

— Secondo il Messaggere franco nmeriennoj .Fiinrnz 
intende di rivendicare,, una sooimn di sei milimii pro­
veniente dnlìe miniere d'argento di UeoI del .Moule, 
e spedito qmilv.be lempò fa in Europa d«l Signor lìaoo, 
n dispello della legge messicana, che proibisce l'espor­
tazione delle specie e dei metalli preziosi per parte 
degli stranieri. Questa somma è stata recntM in 
dote ni ministro francese da una Ulessicann, la quale 
egli aveva sposuln ad esempio del muresclnllo Biizniiic, 
del signor Uubois de Saligny e d' nitri. Il Signor 
Danu avrebbe la scella trq la nnlurnlizzazionn e la 
restituzione di sei milioni, che gii permetterebbe di 
restare al suo posto. „ 

fL' Unità CnitJ 

CRONACA E FATTI DIVERSI 

— IsTiTliTO Fii.opRlsiMATÌco. — Ci hanno Certi 
coUi\i, c\ie ncWn pvOBsiinn spdoVft di-ll'Uìiliiln Piln-

(Irnmmntlco, progettarono di osloggìiire necanlta-
.iiiente gli attuali Presidi dello nesso dimenticando 
quanto questi benemeriti e zelanti CitUiili/ii, con spi­
rito di filantropia e non con scopi eguis'tieì contribui­
rono si Peffenionamenio dì (loestn Pntrii"Istituzione. 

AleUni allievi; del sunnomiiuuo't-iitnio, consci 
del meriti'di questi signori, avendo nvtro sentore 
di silTnlta trama non possono a meno di manifestare 
re II proprio dolore, intimamente convinti che dif­
ficilmente altri, riuscirebbero a eon«erviire l'ordine 
e la concordia necessaria al buon nndatncnto del­
l' liilituto 

IN'óì però vogliamo sperare, che nella prossi­
ma seduta, iltter^pnendo tolti i soci, si cnpacite-
raiiiiu che i promotori di queste ostilità ( gente a 
cui si f.i notte iiiunnzi sern) vorrebbero atterrare 
i sniloiliili pre.iiili per In sempiicikhiinn ragione 
del fuori tu, voglio esser io — e quindi fneciamo, 
voti perche ogni socio che anela al ben essere di 
qiiesl' Istituto, vprrò ronfermarn 1' iiltii.ile Presiden-
7,H, a cui sinino certi nim rimoidc 1' .mimo di noti 
aver soddisfiilto al gr.nc compito che dalla fidu­
cia dei soci le ern stillo imposto. 

Non avendo poi gli nilievi necrsso nlln sedu­
ta e nim essendo nessuno che più di loro sin 
conscio di quello che succede Uell' IsliUilo devono 
far noto, che il •ig. Cesure Foblui, htitulure 
drnmmalico, picdilrgendo due soli dilettiuiti, ben­
ché d'una stoffa elle mui promette mollo, trascu­
ra qnalthe nUm rlie seuzn pcccnr di jntlanza si 
sente di mollo superiore a quei due favoriti e ciA 
per ragione eh' è più bello tacer che dire 11 Fa-
bri non distribuisce come si dovrebbe le porti 
egli non bada uè alla voce né alia figura uè al­
la valentia dell' alunno, polche il suo prediletto sia 
pure di voce Intrnnte, di ligm-a mostriiosM, di debole 
inlclligenzn, deve kosiencn; la purle piiocipole; il 
signor Fabbri insouimn sembra dcvii dalla sua missi­
one a cid crcdinmo bene di richiiimii lo onde non 
dar ragione di pentimento a ({oelli stessi che lu 
anno invitato n compiere 1'onorevole iiingisteru. 

Alcuni Duellami. 

Punni-ìco DtD,vTTiMiì\TO. Ieri abbiamo assistilo ad 
un dibiilliinenlu tenuto ad impitUiziunc di Ales­
sandro Bellina e Francesco Scubla sotto 1' accusa 
del crimine di perturbala religione. — Oggidì 
quando leggiamo la storia del dirilto penale ci 
reca dolore e meraviglia il sentire come nel 
secolo scorso fossero un mezzo di prova la corda 
e gli aculei : da qui a cento anni i nostri nipoti 
faranno le grasse risate nello scorgere che fra i 
paragrafi dei nostri codici penali esìste un crimine 
per perturbata religione. Queslo fra parentisi .„ , e 
claudatitr pereliè non ci senta inesser Casagrande. 
— La corte era presieduta dal giudice Dr. Zorzì; 
la procura rapprosenlala dall' .Iscollaiile noh. 
Orgnani; sul banco dei difensori sieilev» 1' avv. 
fllissio. Senza entrare nei parlicohiri del processo 
d i e ci chianierehhero i lamenti sul sistema penale 
lullora vigtMile fra noi per cui la eorle è ad un 
tempo giudice e parte, noteremo che in seguito 
ad una aecur.ila ed clegnntemenlc erudita difesa 
del Missiu i due accusati furuìio assolti. 

E una sincera e schiena parola - di lode — 
forse perciò ncn nolala — tributiamo al signor 
Zurzi per la sua imparziale perizia'spiegala in 
tulio il dibattimento,' ed alia corte tutta che, eri­
gandosi al disopra dei pregiudizii di un' epoca 
equivoca e di accuse assurde e ridicole, seppe 
muslrarsi supcriore ai paragrafi di uncodicc pe­
nale inspiralo da idee d' oltremouti e figlie d' un 

>poca passala che noi;, tornerà mai più. B . 

'Tiuo \ Biìus.iGLto — Il locale del tiro o ber­
saglio non poteva, venire piìi malamenlc disposlo. 
Il fatto e che dopo pochi tiri si dovette sospen­
dere l'apertura perchè i colpi andavano a finire 
fuor del recinto ed in punii lali che non avevano 
nulla a che fare col punto di mira. 

Noi UQU abbiamo il bene di conoscere 1' Ar­
chimede che presiedclte ai lavori; ci sentiamo 
jierò in dovere di consigliarlo a rilornare a scuola 
della nincslra, dappoiché un " infinite avrebbe di 
certo meglio adempiuto all' obbligo sup. E la 
camorra può ben andar lieta di aver fallo Irionfa-
ve, neU'cJei.ioHC ««>» si presuntuosa »sinilà. 

Tii'. dil Giu îll<' Friuli. (Uiicslo uuuiero costo uiisiri soldi 3.) A, A. Kos»i redattore i oipuofBbilo 
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